 
FENOMENO IN AUMENTO

Il Bellunese resta soprattutto area di consumo ed è tra i giovanissimi che dilaga lo "sballo"

I COSTI DEGLI STUPEFACENTI

I prezzi sono notevolmente scesi in pochi anni. La "coca" da 200.000 lire a 40 euro il grammo

Scendono gli arresti per droga

L’eroina ora si sniffa e si fuma

Nel 2008 manette per 40 giovani, contro i 52 del 2007

La Procura: le sostanze stupefacenti ormai costano poco

Il 2008 ha segnato un calo, rispetto al 2006 e al 2007, del numero di arresti per spaccio di droga. Sono stati 40 quelli resti noti dalle forze dell’ordine bellunesi su un totale di 157 indagati. Nel 2007 erano stati 52, l’anno prima 50. Un calo che, tuttavia, non significa un abbassamento del livello di guardia rispetto al fenomeno stupefacenti, ma che potrebbe trovare giustificazione nella concentrazione di grosse operazioni eseguite nei due anni precedenti con l’arresto in una sola volta prima di 41 persone, poi di altre 21.

      La provincia di Belluno resta comunque un’area prevalentemente di consumo dove lo smercio di stupefacenti è in mano a piccoli pusher locali. Si riforniscono sulla piazza di Padova dove il racket della droga è prevalentemente gestito da extracomunitari. L’area più colpita è sicuramente il Feltrino a causa della sua vicinanza con realtà dove la piaga della droga non è legata solo al consumo, ma anche alle grandi reti di spaccio.

      È l’eroina lo stupefacente che segna il grande ritorno, specie da quando lo spettro del "buco" è stato bypassato dalla possibilità di assumerla sniffando oppure fumandola. E con il timore del "buco" è sparito anche, falsamente, quello della dipendenza, che invece resta alta, come sempre. Altro fattore che ha spinto in alto i consumi è il crollo dei prezzi dovuto ad maggiore di quantità di merce immessa dal mercato, proveniente soprattutto dall’Afganistan dove la produzione è ripresa sotto la spinta dell’esercito talebano. Fino a qualche anno fa un grammo di ero costava dalle 90 alle 120 mila lire, oggi bastano 30 euro. Lo stesso dicasi per la cocaina, da sempre considerata la droga dei ricchi, passata dalle 200 mila lire al grammo ai 40 euro.

      Apparirà strano, ma la terza droga più consumata, come ha recentemente affermato anche il sostituto procuratore Roberta Gallego, è il metadone. Un filone scoperto recentemente da una grossa inchiesta dei carabinieri di Feltre, conclusasi con dieci arresti, che ha portato le indagine fin dentro ai Sert dove i tossicodipendenti riescono ad ottenere gratuitamente il farmaco per poi spacciarlo. Una delle sostanze più accreditate è il famoso Subutex che sostituisce l’eroina nei programmi di recupero. La chiamano "droga di Stato".

      Insomma, siamo di fronte al ritorno delle droghe pesanti, quelle che avevano pesantemente segnato gli anni Settanta.

      E con l’abbassamento del prezzo, si è abbassata anche l’età del consumo che tocca anche i minorenni. La schiera dei giovani assuntori aumenta, vuoi per spirito di emulazione, vuoi per provare, vuoi per un disagio legato spesso a situazioni familiari che l’adolescenza non riesce ad elaborare serenamente trovando "forza" nel veleno della droga. Sarebbero le separazioni dei genitori ad incidere di più nella psiche dei giovani.

      «A Belluno - aveva detto la Gallego nel corso del recente incontro sul traffico di cocaina - si spaccia ovunque: a scuola, nei parchi pubblici, nelle associazioni sportive e frequentate soprattutto durante l’inverno perché l’alternativa è la noia».

      Il magistrato, inoltre, ha ricordato come sia sbagliato credere che a spacciare siano prevalentemente gli stranieri. I numeri, infatti, dicono l’esatto contrario. Nel 2008, ad esempio, gli indagati sono stati in tutto 157 di cui solo 50 stranieri.

      A coordinare le principali indagini anti-droga è stata proprio la Gallego, con un impiego massiccio di forze dell’ordine: polizia, carabinieri, guardia di finanza. Un’azione sinergica che ha dato buoni esiti ma che, comunque, non lascia ancora dormire sonni tranquilli.

      Le grandi inchieste di queste ultimi anni sembrano aver destrutturato le grosse organizzazioni, lasciando in piedi fenomeni comunque importanti, ma meno ramificati sul territorio. Forse questa può essere la chiave di lettura del calo nel numero di arresti compiuto nel 2008. Ma è evidente che solo una statistica temporalmente più lunga potrà meglio fotografare l’andamento del fenomeno.

      Lauredana Marsiglia

     [image: image1.wmf]
Fonte: Il Gazzettino di Belluno		


Domenica 25 Gennaio 2009








